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S e r d a r o  J a n c o . ,

Sulla selce focaia accendi l'esca:
Ed allegri pipiam ; 1’ anima è questo 
Della gran fede del profeta, e grato 
A ll’ Effendi sarà.

T o m m a so  M a r t in o v ic h .

Gracchiando i corbi 
Si azzuffano nell’ aria, ornai sicuri 
Che in breve avranno molta carne in campo.

V u c o t a  M e r v a l ie v ic h .

Sopra il mio schioppo non varcar, fratello, 
Ma ritornando lo travarca.

(Vuco Micunovich parlando sottovoce al Serdaro 
Janco)

Ei tiene
Per la coda 1’ adzì, nè vuol lasciarla,
Come non lascia di leccar la cagna 
Del mulino la pietra.


